
LA PRIMA RIFORMA della scuola ai tempi

dell’Unione arriva dall’esame di maturità.

Con il voto definitivo della Camera, che ha ap-

provato ieri sera l’identico testo varato dal Se-

nato, l’esame di Sta-

to torna a cambiare

per la terza volta ne-

gli ultimi dieci anni.

Un esame che diventerà più rigo-
roso e impegnativo rispetto alla
versione«soft»propostadallaMo-
ratti e dal centrodestra dal 2001
che prevedeva una commissione
completamente interna con il so-
lo presidente esterno. Tra le novi-
tà previste dal provvedimento c'è
infatti il ritornodellacommissio-
ne mista d'esame, composta al
massimo da sei professori per me-
tà interni e per metà esterni. Tor-
na poi anche lo scrutinio di acces-
so agli esami: sarà necessario aver
superato tutti i debiti accumulati
negli anni per poter sostenere la
maturità.Questosbarramentoco-
munque non entrerà in vigore
quest'anno, come spiegano le di-
sposizioni transitorie e finali del
testo. I maturandi del 2007 non

rientreranno neanche nella nuo-
va distribuzione dei punti: 25 di
credito scolastico (ora sono 20),
45per leprove scritte, 30per l'ora-
le,5dibonuse lanovitàdella lode
per chi ottiene il 100.
Capitolo importante viene anche
dallastretta sui «diplomifici». Sa-
ranno ammessi alla maturità solo
gli studenti delle scuole paritarie
dove funzionano interi corsi di
studio, in più i cosiddetti «privati-
sti»potrannosostenerel'esameso-
lo in un istituto che sia nel comu-
ne di residenza o, laddove non ce
nesiano, inscuolepubblicheopa-
ritariedella propria provincia o, al
massimo,della regione. I «privati-

sti» saranno ammessi all’esame
solo dopo il superamento di un
esame preliminare, mentre sono
previste anche regole più severe,
da subito, per gli «ottisti», gli stu-
denti che saltano l'ultimo anno e
accedono direttamente all'esame:
serve l'8 in tutte lediscipline alpe-
nultimo anno, la media del 7 ne-
gli anni precedenti.

Per il ministro Giuseppe Fioroni è
stato «restituita serietà e credibili-
tà all'esame di maturità. Voglia-
mouna scuolache facciaandare a
testa alta i nostri studenti in Italia
e inEuropa.Restituiamoallascuo-
la un esame di Stato credibile di
fronte all'Università e al mondo
del lavoro. Per la prima volta, si
premia l'eccellenza con incentivi

di natura anche economica, fina-
lizzati alla prosecuzione degli stu-
di universitari o nell'ambito dell'
istruzione tecnica superiore. Mi
augurochequestosia ilprimopas-
sodiunpercorsocheporti lascuo-
la italiana a raggiungere i livelli
che i nostri ragazzi meritano». Re-
azionipositiveanchedapartedel-
la maggioranza con il presidente

della commissione Cultura Pietro
Folena (Prc) che parla di «piccola
rivoluzione:simette finealloscan-
dalo dei “diplomifici” e vi sarà fi-
nalmenteungiustorigoredell'esa-
me». Pareri favorevoli anche dal
mondo della scuola: «passo avan-
ti» la definisce l’associazione na-
zionale presidi, «riforma necessa-
ria» per l’Unione degli Studenti.

■ di Maria Zegarelli

PASSI AVANTI La legge

contro le violenze sessuali fir-

mata dai ministri Pollastrini,

Bindi, Mastella, approderà

per l’ok definitivo venerdì

prossimo al Consiglio dei mi-

nistri. Ieri ha superato il primo sco-
glio del pre-consiglio tra i tecnici
dei diversi ministeri e dopo qual-
che «minimo aggiustamento»
l’unanimitàincdm«dovrebbeesse-
rescontata».Lalegge,assicura ilmi-
nistrodellePariOpportunitàBarba-
ra Pollastrini, sarà votata «prima o
subito dopo Natale». Prevenzione
epenepiùsevere,soprattutto lacer-
tezza della pena, sono i pilastri su
cui poggia il testo governativo.
«Nondeveessercialcunaattenuan-
te per chi commette uno stupro»,
ha detto ieri il ministro. Alla fine è
prevalsa la linea portata avanti dal

duoPollastrini-Bindichehalavora-
topensando aduna leggeche pun-
tasse molto sulla prevenzione, con
investimenti a tutto campo: dalla
scuola, ai centri di ascolto, alle case
diassistenzaperlevittimedellavio-
lenza,allecampagnedi informazio-
ne.Èsuquestopuntochesièdibat-
tuto a lungo con il ministro della
Giustizia:ClementeMastellaavreb-
be preferito vedere in pole position
le norme che modificano il codice
penale. Ieri, durante il pre-consi-
gliodeiministriè intervenutoilsot-
tosegretario alla Presidenza del
Consiglio Enrico Letta per ribadire
che «il programma dell’Unione ha
insistito molto sulla prevenzione»
edunquecoerenzavuolechela leg-
ge abbia tra le sue priorità proprio
questa. Anche il ministero della so-
lidarietàsocialesièattestatosuque-
sta linea e in via Arenula non han-
no potuto far altro che prenderne
atto. «Normali scaramucce» mini-
mizzano da Palazzo Chigi. Anche
seall’inizio delpomeriggiodavanti
al tentativo di far «salire le norme»

di competenza della Giustizia si è
registrata qualche nuvola sul tavo-
lo di lavoro. Intanto, oggi in com-
missioneGiustiziaallaCamerapar-
tel’esamedicinquepropostedi leg-
ged’iniziativaparlamentare in ma-
teria di reati a sfondo sessuale. «So-
noallarmata-hadettoieriPollastri-
ni - per i dati che riguardano la vio-
lenza sulle donne. L'unica risposta
credosia“tolleranzazero”,perque-
sto ci siamo proposti per un piano
contro la violenza alle donne e ai
bambini». Sarebbe necessario, ha
aggiunto, istituire un «osservatorio
contro laviolenza»,perché in Italia
«ledonnetrai15ei50annimuoio-

nopiùperviolenzacheperinciden-
ti stradali o gravi malattie. Un dato
in linea con l'Europa dove è in cor-
sounaveraepropriastragedegli in-
nocenti». La legge prevede l’intro-
duzione nel codice penale di un
nuovo reato: lo stalking (minacce
persecutorie),per ilqualesidovreb-
be passare dagli attuali 51 euro di
sanzione, a una pena che oscilla da
1a4annidicarcereneicasipiùgra-
vi. Per il reato di stupro è previsto
l’innalzamento della pena mini-
ma,dacinqueaseiannidireclusio-
ne, inmodocheleattenuantigene-
riche non rendano inefficace la pe-
na e permettendo contestualmen-
te ai magistrati di disporre misure
di controllo come le intercettazio-
ni ambientali. Prevista, tra l’altro,
l’aggravante per i reati di violenza
commessi dal coniuge o dal convi-
vente(ancheseex)emaggioretute-
ladellevittimeanchedurante la fa-
se processuale, con l’ampliamento
di casi in cui è possibile ricorrere al-
l’incidente probatorio con misure
di tutela della parte lesa.

Un«aiutino» alle coppie che voglio-
no entrare in unacasa delComune.
Solo a quelle sposate, però. Con un
emendamentoalnuovo regolamen-
to di edilizia popolare dell’ammini-
strazione di Bologna, la Margherita
si infila nell’ennesima polemica sui
diritti della coppia (sposata, convi-
vente, magari omosessuale) che, in
questesettimane,mandain fibrilla-
zione l’Unione. Dopo l’anatema
lanciatodal cardinaleCarloCaffar-
ra da via Altabella («lo Stato ignori
le coppie di fatto»), lunedì il gruppo
della Margherita ha presentato in
aulaun testo in cui siproponedida-
re un punteggio più alto (non si spe-
cifica di quanto) alle coppie sposate

che intendonousufruire diunacasa
popolare. Un «apprezzamento, sia
pure simbolico» per coloro che «si
assumono responsabilità davanti
alla comunità», dice Paolo Natali,
il consigliere della Margherita che
ha presentato la novità. Ma il bo-
nus, in un periodo in cui i Pacs sono
al centrodeldibattito,nonhatrova-
to il sostegno di tutta la coalizione.
Il capogruppo dei Ds a palazzo
D’Accursio, Claudio Merighi, parla
di una norma «discriminatoria».
«E chi è in attesa di divorzio? - si
chiede l’esponente della Quercia -
Gliviene impostounulteriore vinco-
lo alla ricerca di un’abitazione, non
ha senso». Anche perché, secondo
Merighi,«ilmatrimonioarrivasem-
pre più spesso dopo un periodo di

convivenza».Eccodunqueunsecon-
do emendamento a firma Ds, che
verràvotatoogginella sedutastraor-
dinaria del consiglio, tale da recepi-
re solo una parte del testo messo a
punto dalla Margherita, quella in
cui il bonus viene assegnato in pro-
porzione ai figli della coppia, sposa-
ta o no. Ma il «no» di Merighi, gli è

costato un duro attacco da parte di
dueexpopolari, poistrigliati dalsin-
daco Cofferati. La stessa vicesinda-
co Adriana Scaramuzzino, di area
Dl, si è detta soddisfatta del regola-
mento «così come approvato in
giunta», quindi senza modifiche.
Eppure, la Margherita pur sapendo
che difficilmente la proposta passe-
rà: «Non èuna posizione ideologica
- spiega Giovanni Maria Mazzanti,
capogruppo della Margherita -, ba-
sti pensare che il 64% dei matrimo-
ni a Bologna sono civili. La convi-
venzaè unascelta legittima epriva-
ta,nelmomento in cui la coppiade-
cide di contrarre un vincolo con lo
Stato, ha senso che le istituzioni lo
riconoscano. Il ragionamentoèasso-
lutamente laico».

Nuova maturità, un altro pezzo di Moratti in soffitta
Via libera definitivo alla Camera, da giugno esame più rigoroso: ritornano le commissioni miste

Fioroni: «La scuola è di nuovo una cosa seria». I presidi: «Un bel passo avanti»

Per l’anno prossimo
25 punti di credito (ora 20)

45 per lo scritto, 30 per
l’orale e 5 di bonus

Stretta sui «diplomifici»
e più controlli
sui privatisti: dovranno
superare un esame
«preliminare»

■ «Èprofondamente sbagliato
pensare che si possa scegliere il
silenzio assordante dei divieti».
Lo ha detto il ministro della
Pubblica istruzione, Giuseppe
Fioroni facendo «diretto riferi-
mentoallavicendadiunascuo-
la di San Gimignano», dove nei
giorni scorsi il Consiglio di isti-
tutohavietato lavisitadiunve-
scovo per “evitare di urtare le
sensibilità degli alunni di altre
religioni”. «Mi auguro - ha con-
tinuato Fioroni - che questo
non accada mai più nella scuo-
la italiana, anche perchè espo-
nenti di altre religioni hanno
criticato questa decisione. Il cli-
ma di dialogo interreligioso si
basasull'abbattimentodellebar-
riere e sulla capacità dei ragazzi
di condividere il bene e il vero
nel rispettodelle proprie identi-
tà», ha concluso. Dopo aver in-
contrato i bambini stranieri di
unascuoladiRomacheglihan-
nooffertodeidonidiNataledo-
poaverglidedicatodeicantina-
talizi nelle loro lingue madri, il
ministro ha espresso gratitudi-
ne per «questa splendida rasse-
gna di tradizioni da tutto il
mondo; sono colpito nel vede-
re culturee religioni diverse che
esprimono coralmente una
condivisione di valori che crea-
no non solo dialogo, ma abbat-
tono paure e diffidenze».

Il ministro:
«Nelle classi
basta divieti
sul Natale»

Violenza contro le donne: ecco la legge dell’Unione
Ieri ultima riunione preparatoria, passa la linea Pollastrini-Bindi: prevenire, informare e dare certezza della pena

IL CASO A Bologna emendamento della Margherita: più punti agli sposati, «è un discorso laico»

Coppie di fatto? Più difficile avere le case popolari

Alcuni studenti impegnati negli esami di Maturità Foto Ansa

Venerdì il testo avrà
il via libera in Consiglio
dei ministri. Ieri
baruffe tra Mastella
e le ministre

Il capogruppo Ds
Merighi: «Norma
discriminatoria
E chi sta aspettando
il divorzio?»

■ di Andrea Bonzi

■ di Massimo Franchi / Roma
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